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STATUTO DELL'”ASSOCIAZIONE GENITORI DELL’I.T.C. B. BELOTTI” 

Art. 1 

Costituzione, denominazione e sede 

È costituita un'Associazione senza fini di lucro denominata: 

"ASSOCIAZIONE GENITORI DELL'I.T.C. B. BELOTTI" 

CON SEDE IN VIA AZZANO 5 BERGAMO 

E’ un'Associazione di solidarietà, di promozione sociale, di formazione extra - 

scolastica della persona e di tutela dei diritti civili dei genitori.  

E' un ente non - commerciale, senza scopo di lucro, con divieto di distribuire, anche 

in modo indiretto, utili o avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o capitale durante 

la vita dell'associazione.  

E' un'Associazione a struttura democratica, con disciplina uniforme del rapporto 

associativo e delle modalità associative volte a garantire l’effettività del rapporto 

medesimo, escludendo espressamente la temporaneità della partecipazione alla 

vita associativa. Gli associati maggiorenni hanno diritto di voto singolo per 

l’approvazione e modifica di statuto e dei regolamento e per la nomina degli organi 

direttivi.  

La durata dell'Associazione è fissata al 31 dicembre 2030, salvo proroga anche 

tacita di cinque anni in cinque anni.  

Art. 2  

Scopi e finalità 

L'Associazione persegue finalità socio culturali ed educative e si propone 

principalmente quanto segue:  

a. individuare ed approfondire quanto concerne il bene e l'interesse degli studenti sotto 

il profilo fisico, psicologico, sociale, educativo ed etico;  
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b. promuovere iniziative finalizzate al raggiungimento degli obiettivi previsti dal P.O.F. 

dell'istituto;  

c. sostenere la responsabilità educativa dei genitori nei confronti della scuola, favorire 

e sollecitare la partecipazione dei genitori alla vita scolastica sviluppando un 

sistematico e costruttivo dialogo con gli Organi Collegiali a tutti i livelli;  

d. collaborare e sostenere la scuola nel raggiungimento dei suoi obiettivi didattici e 

socio educativi;  

e. sollecitare e sensibilizzare organi ed istituzioni competenti, sulla necessità di 

miglioramento logistico - strutturale e di funzionamento della scuola;  

f. promuovere attività, incontri, confronti e dibattiti con tutti coloro, persone ed 

organismi, che possono contribuire al completamento dell'opera educativa.  

Art. 3 

Risorse economiche 

L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento 

delle proprie attività da:  

a) quote e contributi degli associati; 

b) contributi privati; 

c) contributi dello Stato, di enti e di istituzioni pubbliche;  

d) eredità, donazioni e legati; 

e) erogazioni liberali degli associati e dei terzi;  

f) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 

g) proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo 

svolgimento di attività economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, 

svolte in maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al raggiungimento 

degli obiettivi istituzionali; 
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h) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al proprio finanziamento, 

quali feste e sottoscrizioni anche a premi;· 

i) altre entrate derivanti da attività compatibili con le finalità sociali dell'Associazione. 

L'esercizio finanziario dell'Associazione ha inizio e termine rispettivamente il 1 

settembre e il 31 agosto di ogni anno. AI termine di ogni esercizio il Direttivo redige 

il rendiconto economico finanziario e lo sottopone all'approvazione dell'Assemblea 

dei soci entro il mese di dicembre.  

Art. 4 

Membri dell'Associazione 

Possono far parte dell'Associazione i genitori e coloro che legalmente o di fatto 

esercitano la potestà degli alunni dell'ITC B. Belotti di Bergamo, che accettano il 

presente Statuto e che versano la quota associativa.  

Possono aderire persone che condividono fini e scopi dell’Associazione, anche se 

non genitori.  

La quota associativa è personale, non rivalutabile e non è trasmissibile ad altri. 

Art. 5 

Criteri di ammissione ed esclusione dei soci 

L'ammissione a socio è deliberata dal Direttivo.  

La qualità di socio si perde:  

a) per recesso;  

b) per comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;  

c) per persistenti violazioni degli obblighi statutari.  

L'esclusione dei soci è deliberata dall'Assemblea dei soci su proposta del Direttivo. 

In ogni caso, prima di procedere all'esclusione, devono essere contestati per iscritto 

al socio gli addebiti che allo stesso vengono mossi, consentendo facoltà di replica.  
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Il recesso, prima della scadenza naturale, da parte dei soci deve essere comunicato 

in forma scritta all'Associazione.  

Art. 6 

Doveri e diritti degli associati 

I soci si impegnano a:  

a) osservare il presente statuto, eventuali regolamenti interni e le 

deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi;  

b) mantenere sempre un comportamento degno nei confronti 

dell'Associazione;  

c) partecipare attivamente a tutte le attività promosse dall'Associazione.  

I soci hanno diritto a:  

a) partecipare a tutte le attività promosse dall'Associazione;  

b) partecipare all'Assemblea con diritto di voto;  

c) accedere alle cariche associative; 

d) prendere visione delle deliberazioni degli organi dell’Associazione e dei 

rendiconti.  

Art. 7 

Organi dell'Associazione 

Sono organi dell'Associazione:  

1) l'Assemblea dei soci;  

2) il Direttivo; 

3) il Presidente. 

Art. 8  

L’Assemblea 

L’Associazione ha il suo organo sovrano nell’assemblea. 
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L'Assemblea è formata da tutti gli iscritti all'Associazione, è presieduta dal 

Presidente e può essere ordinaria e straordinaria.  

L'Assemblea ordinaria indirizza tutta l'attività dell'Associazione ed inoltre:  

a) approva il rendiconto economico finanziario relativamente ad ogni 

esercizio; 

b) decide il numero dei componenti del Direttivo dell'Associazione e ne elegge 

i membri;  

c) delibera l'eventuale regolamento interno e le sue variazioni;  

d) delibera l’esclusione dei soci dall'Associazione.  

L'Assemblea ordinaria viene convocata dal Presidente dell'Associazione almeno 

una volta all'anno per l'approvazione del rendiconto economico finanziario ed ogni 

qualvolta lo stesso Presidente o almeno tre membri del Direttivo, o un decimo degli 

associati ne ravvisino l'opportunità.  

L'Assemblea straordinaria delibera sulle modifiche dello statuto, sullo scioglimento 

anticipato e sulla proroga della durata dell'Associazione.  

L'Assemblea ordinaria e quella straordinaria sono presiedute dal Presidente del 

Direttivo o, in sua assenza, dal Vicepresidente e in assenza di entrambi da altro 

membro del Direttivo eletto dai presenti.  

Le convocazioni devono essere effettuate mediante comunicazione scritta inviata a 

tutti gli associati o tramite messaggio e-mail all’indirizzo di posta elettronica o 

mediante pubblicazione sul sito web dell’ITC “B. Belotti”. 

L'avviso deve indicare gli argomenti all'ordine del giorno ed essere inviato o 

pubblicato almeno cinque giorni prima della data della riunione. 

In difetto di convocazione saranno ugualmente valide le assemblee cui partecipano 

tutti gli associati e l'intero Direttivo.  
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L'Assemblea, sia ordinaria sia straordinaria, è validamente costituita in prima 

convocazione quando sia presente o rappresentata almeno la metà più uno degli 

associati. In seconda convocazione l'Assemblea è validamente costituita qualunque 

sia il numero degli associati.  

Tra la prima e la seconda convocazione deve intercorrere almeno un ora. 

Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando siano approvate dalla 

maggioranza dei presenti, eccezion fatta per la deliberazione riguardante l'eventuale 

scioglimento anticipato dell'Associazione e relativa devoluzione del patrimonio 

residuo, che deve essere adottato con la presenza ed il voto favorevole di almeno 

tre quarti degli associati.  

Le deliberazioni verbalizzate in apposito registro sono accessibili a tutti i soci. 

Art. 9 

Il Direttivo 

Il Direttivo è formato da un numero di membri stabiliti dall'Assemblea dei soci.  

Il primo Direttivo è nominato con l'atto costitutivo. I membri del Direttivo rimangono 

in carica per tre anni e sono rieleggibili. 

Possono fare parte del Direttivo esclusivamente gli associati.  

Nel caso in cui, per dimissioni o altra causa, uno dei componenti il Direttivo decada 

dall'incarico il Direttivo può provvedere alla sua sostituzione e rimane in carica fino 

allo scadere dell'intero Direttivo. Nel caso decada oltre la metà del membri del 

Direttivo, l'Assemblea deve provvedere alla nomina di un nuovo Direttivo.  

Il Direttivo nomina al suo interno un Presidente, un Vicepresidente ed un Segretario. 

AI Direttivo spetta di:  

a) curare l'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea;  

b) predisporre il rendiconto economico finanziario;  
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c) nominare il Presidente, il Vicepresidente ed il Segretario;  

d) deliberare sulle domande di nuove adesioni e sulle quote associative;  

e) provvedere agli affari di ordinaria e straordinaria amministrazione che non siano 

spettanti all'Assemblea del soci; 

f) tenere rapporti con gli organi collegiali delle scuole, con gli Enti locali e con le 

varie istituzioni del territorio. 

Il Direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal Vicepresidente 

e in assenza di entrambi dal membro più anziano.  

Il Direttivo è convocato ogni qualvolta il Presidente, o in sua vece il Vicepresidente, 

lo ritenga opportuno o quando almeno i due terzi del componenti ne faccia richiesta. 

Assume le proprie deliberazioni con la presenza della maggioranza dei suoi membri 

ed il voto favorevole della maggioranza degli intervenuti.  

I verbali di ogni adunanza del Direttivo, redatti a cura del Segretario e sottoscritti 

dallo stesso e da chi ha presieduto l'adunanza, vengono conservati agli atti e sono 

consultabili dagli associati 

Art. 10 

II Presidente 

Il Presidente, nominato dal Direttivo, ha il compito di presiedere lo stesso nonché 

l'Assemblea del soci.  

AI Presidente è attribuita la rappresentanza legale dell'Associazione di fronte a terzi 

ed in giudizio. In caso di sua assenza o impedimento le sue funzioni spettano al 

Vicepresidente, anche questo nominato dal Direttivo.  

Il Presidente cura l'esecuzione delle deliberazioni del Direttivo e in caso d'urgenza, 

ne assume i poteri chiedendo ratifica allo stesso dei provvedimenti adottati 

nell'adunanza immediatamente successiva.  
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Art. 11 

Gratuità delle cariche associative 

Ogni carica associativa viene ricoperta a titolo gratuito salvo i rimborsi di spese 

documentati e autorizzati dal Direttivo.  

Art. 12  

Norma finale 

In caso di scioglimento dell’Associazione, per qualsiasi causa, il patrimonio residuo 

dovrà essere devoluto ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di 

pubblica utilità e salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 

Art. 13 

Rinvio 

Per quanto non espressamente riportato in questo statuto si fa riferimento al codice 

civile e ad altre norme di legge vigenti in materia.  

Bergamo, 20 gennaio 2012  


